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Nuovo obiettivo UE per l’Efficienza Energetica. AssoEsco: “target al 
40% e obiettivi vincolanti per ciascuno Stato”. 

In audizione presso la Commissione Industria del Senato, AssoESCo illustra le 
proprie osservazioni in merito alla nuova strategia europea per l’efficienza 

energetica e avverte: “Dalla riforma tariffaria degli oneri di sistema passando ai 
Certificati Bianchi, il quadro normativo italiano in tema di efficienza è ancora 

caratterizzato da una forte incertezza”. 

Il Presidente Olivieri: “Si completi velocemente anche l’iter di approvazione del  
 DDL Concorrenza” 

Roma, 7 febbraio 2017 

Sono state illustrate nel primo pomeriggio di oggi le osservazioni di AssoESCo in merito 
alle Direttive UE Atto comunitario COM (2016) 761 def., in materia di efficienza 
energetica e Atto comunitario COM (2016) 765 def., in materia di prestazione energetica 
nell'edilizia - che rappresentano due importanti tasselli del Winter Package, la nuova 
proposta di strategia energetica europea.  

AssoESCo, l’Associazione di categoria che riunisce oltre settanta aziende italiane che 
promuovono, progettano, realizzano e facilitano gli interventi di efficienza energetica, ha 
esposto le proprie osservazioni in occasione del ciclo di audizioni deliberato dalla 
Commissione Industria del Senato. 

“Si tratta di provvedimenti a nostro avviso fondamentali per procedere sulla strada della 
progressiva riduzione delle emissioni: riteniamo che sia fondamentale mostrare maggiore 
convinzione da parte dell’Unione Europea. Per questo la proposta di AssoESCo 
suggerisce un innalzamento dell’obiettivo dell’efficienza energetica al 2030, 
riducendo al 40% l’utilizzo di energia primaria (anziché al 30%), chiedendo che i 
relativi target siano resi obbligatori per ciascuno Stato UE” afferma Roberto Olivieri, 
presidente dell’Associazione. 

 

Sul versante dell’efficienza energetica nell’ambito dell’edilizia privata – dove ancora si 
scontano molti ritardi -, AssoESCo attribuisce un ruolo centrale ai cosiddetti EPC (Energy 
Performance Contract), contratti che prevedono l’intervento della ESCo senza esborsi da 
parte del cittadino. Sulla scorta dell’esempio proveniente dal Regno Unito, inoltre, 



 

potrebbe essere opportuno introdurre un obbligo minimo di efficienza per gli edifici, 
con il divieto alla vendita o all’affitto in caso di mancato adeguamento.  

Con uno sguardo sul contesto normativo attuale in materia di efficienza energetica, 
AssoESCo ha segnalato come esso sia caratterizzato da forti incertezze che non facilitano 
l’attrazione di nuovi investimenti nel comparto. “Il Decreto Legge Milleproroghe approvato 
in Parlamento lo scorso anno introduceva (retroattivamente) dal gennaio 2016 una 
riforma tariffaria degli oneri generali di sistema per i consumatori non domestici, 
rendendo in generale meno attrattivi gli investimenti su efficienza e autoconsumo. Il 
Decreto Legge Milleproroghe più recente approvato nel dicembre 2016 e attualmente in 
corso d’esame al Senato ritarda l’introduzione di questa nuova struttura al gennaio 2018, 
demandando all’Autorità per l’Energia di implementarla nello specifico. Si lasciano dunque 
gli operatori in una condizione di ulteriore incertezza, poiché non sono ancora 
conosciute le modalità di applicazione della nuova struttura. Per questo chiediamo 
tempistiche certe entro le quali sia conosciuta la nuova e stabile modalità di calcolo degli 
oneri di sistema” sottolinea il Presidente Olivieri.  

Altri spunti dall’audizione giungono in merito al Dossier “Certificati Bianchi” per i quali si 
attende la pubblicazione in Gazzetta del Decreto Ministeriale e sul tema “Energivori”, per 
il quale si augura una “rapida definizione”.  

Si auspica infine il completamento dell’iter di approvazione del Disegno di Legge per la 
Concorrenza, il quale prevede misure per arginare il rischio che si possa procedere 
retroattivamente al ritiro dei Certificati Bianchi già riconosciuti.  
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ASSOESCo è l’Associazione di aziende italiane che promuovono, realizzano e facilitano il finanziamento di interventi di 
efficienza energetica al fine di ridurre l’impatto ambientale ed economico dei consumi energetici per gli utilizzatori finali di 
energia e per il Paese. Nata nel 2005, ad oggi l’Associazione conta 70 associati per un fatturato totale di circa 2,5 
miliardi di euro. ASSOESCo è associata a CSIT – Confindustria Servizi Innovativi e Tecnologici. 


